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sue Anacreontiche, al numero di undici |
alcune delle quali sono seritte con isqui-
sitogusto,. ed anche con qualehe calore.
Le due ultime , 37 Grillo e la Rondinelia,
sono la perfezione d un genere, egli &
vero, un po’frivole. Lo stesso deve dir-
si della sya Elegia sopra Anacreonte ,
scritfa in une stile pieno d’ abbandono,
di grazia e di volutth. I Lamento ( The
complaint)sembrami una produzione me-
schina, tutta ripiena di piacenterie ver-
80 al monarca regnante , il cui pavere il
Poeta: mendica disdorosamente , e la sua
musa lo ha mal favorito in (questo uffi-
zio , indegno di un’ anjma disdegnosa.
Egli ¢ stato meglio inspirato ne'suoi versi
Alla speranza e Conlra la speranza ,
e nelle sue imitazioni de’classici latini
Catullo e Claudiano. Le sue odi imita-
te da Pindaro non gli hanno procacciato
un meritato rinomo; giacche sono scritte
in uno stile sovente gonlio , e contengo-
o allusioni agli avvenimenti contempo-
ranei; e Gowiey non avea un gusto ab-

astanza puro per non dilunsarsi dalla

semplicitd antica. Di quanto ho letto i

questo poeta, il solo componimento che

M sembra farlo tosto annoverare fra i

Plinsigni serittori, si & lasua ode allaLu-

¢¢; di cui Johnson non fa aleun motto nel
LA



